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Da www.milannews.it  
 

Rivera, stoccata a Berlusconi: "Per lui la storia del Milan è 
iniziata nell'86" 

04.01.2010 12:55  

Intervistato da Alberto Costa per il Corriere della Sera, 
Gianni Rivera non ha risparmiato una stoccata al 
presidente del Milan, Silvio Berlusconi. Ecco quanto 
evidenziato da MilanNews.it: "Berlusconi si è circondato 
dalle persone con le quali aveva i rapporti più stretti da 
sempre. Io lo conoscevo ma non in maniera approfondita. 
Diciamo che lui ha creato i presupposti perchè io me ne 
andassi ma non mi ha mandato via". Rivera ha poi 
aggiunto: "Per Berlusconi, la storia del Milan è iniziata 
con il suo ingresso in società. Una volta siamo andati da 
Vespa per i 50 anni di Tutto il calcio minuto per minuto e 
si parlò solo dei successi del Milan di Berlusconi; di 
quello che era successo prima, niente". Infine il Golden 
Boy dice la sua sul caso Kakà: "Ci fosse stato Farina, 
forse non sarebbe stato ceduto. A quei tempi le bandiere 

contavano ancora. Adesso il denaro prevale su tutto". 

Per giugno pronto un tesoretto da 50 milioni di euro 
04.01.2010 16:10  
Fonte: www.ilsussidiario.net 
 

© foto di Filippo Gabutti 

Il sussidiario.net fa i conti in tasca al Milan per i prossimi 
mesi. La Società di Via Turati, secondo il quotidiano 
online, riuscirà a costruire un tesoretto di 50 milioni di 
euro grazie ad operazioni di mercato in uscita e 
soprattutto per contratti di sponsorizzazione. A Milanello 
sono molti i giocatori sul piede di partenza, uno su tutti: 
Huntelaar; il quale potrebbe essere valutato ancora circa 
15 milioni, nonostante le poche presenze e le prestazioni 
non esaltanti. Oltre all’olandese, il rinnovo della 



comproprietà di Paloschi con il Parma dovrebbe fruttare altri 5 milioni, e le cessioni di Jankulovski, 
Kaladze e Abbiati, altri 16. A questo salvadanaio saranno poi aggiunti i milioni di euro derivanti dal 
cambio di sponsor che la Società rossonera starebbe paventando da tempo. Secondo il 
sussidiario.net, infatti, Bwin sarà sostituito da un altro sponsor, molto probabile che sia il già 
vociferato Fly Emirates, marchio della compagnia aerea araba, che dovrebbe far guadagnare al 
Milan circa 20 milioni di euro stagionali. Infine non va dimenticato il compenso derivante dal 
necessario ed obbligato accesso alla Champions League 2010-2011. Un ammontare totale di circa 
50 milioni di euro che Galliani e Braida investiranno nel mercato estivo per assicurarsi Dzeko ma 
anche un difensore centrale e un esterno. 

La Primavera vola in Semifinale di Coppa Italia 
13.01.2010 18:03  
Fonte: www.acmilan.com 

La Primavera rossonera allenata da Giovanni Stroppa, ha battuto 3-0 il Cittadella nella gara di 
ritorno dei quarti di finale della Coppa Italia di categoria . Per i rossoneri gol di Schenetti al 5' s.t., 
Scampini al 35' s.t. e Albertazzi al 44' s.t.. I giovani rossoneri sono così qualificati alla Semifinale 
dove incontreranno l'Empoli nel doppio confronto del 3 e del 10 marzo 2010. I toscani hanno 
conquistato la Semifinale battendo la Lazio per 1-0. 

Le "Iene" fanno infuriare Beckham e il Milan 
23.01.2010 09:05 di  
Fonte: libero.it  

È stata questione di un attimo, un secondo fuggevole e via. Ma è bastato per scatenare un putiferio 
internazionale. Parliamo della "tastatina" data dalla "iena" Elena Di Cioccio al "pacco" di David 
Beckham, intercettato fuori da un locale milanese ed esplorato nelle parti intime per rispondere a 
una domanda che molti da tempo avevano in testa: ma quel considerevole gonfiore a stento 
contenuto dalle mutande nei cartelloni pubblicitari di Armani è tutto vero o pompato con bambagia 
e fotoritocco? 
 
Un quesito non certo raffinato né d'importanza vitale, ma tornato prepotentemente alla ribalta nelle 
ultime settimane, visto che la griffe milanese, per la sua campagna dedicata all'intimo, ha sostituito 
Beckham con un altro fuoriclasse del pallone, Cristiano Ronaldo (e Victoria con Megan Fox), 
facendo sorgere il sospetto che la dotazione del portoghese potesse essere migliore di quella 
dell'inglese. Se confermata, tale indiscrezione avrebbe avuto del miracoloso, visto che Victoria un 
paio d'anni fa descriveva l'attributo del marito come «enorme: somiglia al tubo di scarico di un 
trattore». 
 
Per amore di verità, dunque, l'inviata delle Iene ha voluto vederci chiaro, e l'unico modo che le è 
venuto in mente è stato quello di infilarsi i guanti (l'igiene innanzitutto) e dare una strizzata ai 
"gioielli" di Becks. Appostatasi fuori da un locale dove il giocatore era ospite di un evento 
promozionale, la Di Cioccio ha aspettato il momento giusto e zac!, ha sferrato un attacco in puro 
stile Massimo Tartaglia. David l'ha fulminata con uno sguardo furibondo quanto strabiliato e più 
tardi è salito in auto sfuggendo alla ragazza, che urlava ai quattro venti il responso: « David, ce l'hai 
piccolo!». 
 
Il Milan non sembra aver gradito il gesto dei "cugini" di Mediaset e ha commentato tramite un 
portavoce: «Siamo dispiaciuti per l'incidente e ne abbiamo parlato con David, ma non abbiamo 
alcun commento da fare al riguardo». Commentano, e molto, invece, i media di tutto il mondo: 



dall'Inghilterra all'Australia, dagli Usa all'India, sono centinaia i giornali e i siti che riportano la 
notizia. Ma, con un po' di sorpresa delle Iene, non quella sulle dimensioni della mascolinità di 
David... 

 
Da www.gazzetta.it  

Leonardo: "Un pareggio? 
Penso solo alla vittoria" 

L'allenatore del Milan alla vigilia del derby non fa calcoli: "Non ho mai iniziato una partita senza 
pensare al successo. Nesta? Deciderò in tranquillità. Vivere da Balotelli in questa società non è 
facile. Lo ammiro molto. Mario è uno che ce l'ha fatta in una situazione complicata" 

MILANO, 23 gennaio 2010 - Leonardo il secondo derby di campionato lo immagina esaltante e 
rivoluzionario. Nel senso del gioco e della classifica. Lo vorrebbe con tutte le tessere al posto 
giusto. Magari con Nesta, anche se non sembra preoccupato per le condizioni del difensore. Dice in 
conferenza stampa. "E' un piccolo problema quello di Alessandro, ma dobbiamo vedere; ha fatto 
una serie di cose ed è in continua evoluzione. Decideremo in tranquillità. Oggi vedremo. Ci saranno 
tanti componenti; cercherò di sfruttare il maggior tempo possibile". Tranquillo perché in caso di 
forfait il trend non cambierebbe: "Ho tante alternative in grado di mantenere il nostro livello. E sia 
ben chiaro: tutte le volte che ho avuto dubbi siamo stati attenti e non abbiamo mai rischiato un 
giocatore".  

sapori speciali — Leo parla del derby senza patemi d'animo. Anzi, non vede l'ora di giocarlo: "E' la 
partita straordinaria per eccellenza perché ha un sapore speciale". Ma non la considera 
determinante. "Mancano ancora tante partite e una da recuperare. Sfide come queste lasciano 
sempre conseguenze positive o negative; ma la maturità della squadra ci rende tranquilli". 
Interessante l'analisi sul derby d'andata. Rimpianti? Giammai. Ogni cosa regala esperienza. "Sono 
queste partite che ti regalano qualcosa. Se non ci fosse stata quella partenza complicata forse oggi 
non saremmo quello che siamo. L'Inter non è quello di agosto e ottobre, è semmai l'Inter degli 
ultimi anni: costante. L'inter è grande, lo dicono i fatti: regolarità incredibile. E poi ha un grande 
pregio: l'Inter cambia tanto e tante volte inventa cose nuove durante le partite. Questa è una 
qualità". 

varianti — Non si sente l'acqua santa, come qualcuno ha detto, e non considera Mourinho il 
diavolo. "Tutto esagerato, siamo un po' diversi visti da vicino, ma questo fa parte del gioco. Cosa 
invidio a Mou? Lui ha il suo modo di fare, ha già confermato quanto è vincente. E' una persona 
spiritosa e intelligente; grande carattere e personalità; basta vedere le reazioni dei nerazzurri nei 
momenti difficili. Io vivo un'altra situazione, storia diversa, sono all'inizio. Ammiro molte cose di 
lui". E pensa all'Inter. "A cosa dovremo fare attenzione? Hanno tanti punti di forza; ci vuole 
attenzione in tutti i reparti. L'Inter ha creato alternative, per questo è imprevedibile. Ma anche noi 
abbiamo tante varianti". 

dinho fa sognare — Rino Gattuso ha detto che l'importante è non perdere il derby. Firmare per un 
pari? "Non riesco neanche a pensarlo. Non ho mai iniziato una partita senza pensare alla vittoria" è 
la risposta lapidaria. E come dargli torto, con una squadra che gira a mille e regala soddisfazioni. 
Che anche senza Pato può contare su un Borriello che risponde a suon di gol. E Ronaldinho: "Lui 
ora gioca bene, fa sognare la gente". 



"Vivere da Balotelli in questa società non è facile. Mario è uno che ce l'ha fatta in una situazione 
complicata"  

"ammiro Balotelli" — Il gran finale di Leonardo è da applausi ed è dedicato a Mario Balotelli: 
"L'Italia deve imparare a vivere con le diversità" afferma a proposito del razzismo. "Certe storie non 
sono da massacrare ma da studiare e analizzare perché vivere da Balotelli in questa società non è 
facile" aggiunge. Per poi concludere: "Lo ammiro molto; non è un villano. Mario è uno che ce l'ha 
fatta in una situazione complicata". 

Gaetano De Stefano 

 

Da www.libero.it  

Marika Fruscio: «Se il Milan vince il derby mi spoglio» 

Notizia del 23 gennaio 2010 - 15:00 

La corteggiatrice di "Uomini e Donne", ma soprattutto 
di Gianni Sperti, promette uno strip in caso di trionfo 
dei rossoneri nel derby. Ma con i calciatori farebbe 
anche di più 

di Libero News 

Domenica sera allo Stadio Meazza è in programma la 
sfida tra Inter e Milan. Uno scontro tra prime della 

classe che potrebbe rappresentare un punto di svolta per i destini del campionato . Mentre gli 
esperti confrontano le formazioni alla ricerca della compagine più forte, sugli spalti i giochi 
sembrano fatti. E i rossoneri hanno vittoria facile, almeno in fatto di tifose "generose". 

Sì, perché dopo la brasiliana Renata Teixeira, che si spogliò in diretta tv per il trionfo del Diavolo in 
Champions League nel 2007, un'altra bonazza promette di svelare la sua bellezza se i ragazzi di 
Milanello sconfiggeranno gli odiati rivali di Appiano Gentile. Lei è l'ex corteggiatrice di Uomini e 

Donne Marika Fruscio, una supermaggiorata senza grandi freni inibitori che affrontò la trafila di 
appuntamenti e approcci solo per riuscire a dichiararsi al vero obiettivo della sua passione, l'ex 
marito della Barale Gianni Sperti. 
 
In un comunicato stampa, nel quale annuncia anche i suoi progetti futuri - un calendario legato al 
mondo del calcio e la partecipazione da protagonista al film Sesso Scarpe e Pesciolini tratto dal 
romanzo di Fabio Brigazzi -, Marika annuncia che farà «uno Streep» (sic!) nel caso il Milan 
dovesse vincere contro i cugini interisti. Per la sua squadra la Fruscio è pronta a tutto: la fede 
rossonera, infatti, «nasce da quando ero bambina. Io ero un gran maschiaccio : capelli corti, tute, 
scarpe da ginnastica erano il mio abbigliamento preferito. Ero sempre buttata in mezzo ai maschi, 
per il mio comportamento prettamente maschilista. Odiavo le Barbie, le bambole e preferivo 
giocare a pallone in mezzo ai miei simili». 
 
«A me piace molto il calcio spettacolo - continua Marika -, per cui ero molto legata al Milan degli 
olandesi. Adesso amo molto Filippo Inzaghi, perché quando entra segna, e quando sta in panchina 
è un grande sostegno per tutta la squadra». Ma la passione per il pallone non si ferma al solo Milan. 
L'ex corteggiatrice, che ha anche pensato di giocare in una squadra femminile come attaccante, 
vorrebbe farne addirittura un lavoro: «Mi piacerebbe andare negli spogliatoi e intervistare in 



maniera scherzosa, divertente ma nello stesso tempo professionale tutti i giocatori e rispettivi 
allenatori delle partite calcistiche». 
 


